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leghi. Pattemo essere schiavi s6-ci leghe 
ranno 1 polsi,” ma bon ‘vogliamo baciare 
nervilivente le. Sateno, Sa. squali, oi. mo; 
" ‘igliono. Togara n: 

Bivendiog quindi c o0n: anergiohé. e ‘serrato | 











L assembléa generale della 
Rega nazionale dei contadini cri- quasi tutti i giortali P 
stiani. del Belgio. ha. tenuto - di tficiona; nellé quale: x di 
ministro della giustizia avrebbe proceduto! 
coente le del Funioni sotto ng coutro 1° Illo e Rev.ino Arciveszoro Ve. 
D'Eslcenza de proI 1eDEr8D, |! nopvo di.Guarda. ‘per il euo nttoggiombnto. | 
Boresenti numercsi deputati ed! ntile alia repubblica, it 'Preleto ha crd 
alte personalità... Moltissimi fu, duto doveroso dirigere al. Presidente: del. 
Ò Governo. provvisorio ‘una nobile éd aner: 
ono gli intervenuti, .e, notate: gica lettera di protesta. i 
\ molte contadine. —. L'asino Atoivesgore fa: notare al pre». 
Il rapporto del 1910 dà 44522 ! sidente. delli repubblica dom fa religione ; 
nen si precocupa di sistemi politidi, nè la 
N membri ‘associati al Boerenbond [eo sì delle .diverse forme di governo, 

- o Liega - uniti in 631 gruppi, | «Xe cooperato alla monarchia, cospererò 
sa eltra dei membri. è Quella. k ancho alla repubblica eelenignti: il degno 
i = 10 QUAL non iiGport 
Mii alirettante famiglie contadine, di'ammetter leggi che sieno contrarie alla 

perchè I non si calcola che il capo | mia cosoîenza di cattolico. 
ar dara ie a. | Bunsi il Ministero Episcopale di difendere 
Mecrebbe.. di 1353 LE l'aumento toe 1? A o0abo” Jai maggiori saorifzi, - gli inte» 
Bftele degli ultimi setto atini fu resi della religione, Ja purità della. dot- 
Mii 22710 membri! | ue Grin e > Dorsino, ‘potrà. mi pretendete, she 
nio » 
L'Ufficio d'acquisto e vendita nia: diguità di uomo è dì Vemar" 
di materie agricole ebbe'iii giro LO Hl più alted siggivage 1 |. 
Mi'affari per. 8 milioni è mezzo. |. ‘«Per.me poù vaglio questo. aisoncre, 
'T molini soialì sorio “assai. fio? * 
renti. Gli acquisti. di macchine 
Magricole: salizono;;a;.75000.. lire. 
EL'Ufficio d'ispezione: delle ‘lat- 
berie cooperative sorta’ 109 Iat- argomentazioni ni cattolici il diritto di pro- 
Jierie affigliate,. La Cassa Cen- pic sodio certo 16gei inigne promulgata 
È trale di credito, lega 304 casse | «« In queste condizioni protestare è lina; 
trurali (‘7 per cento più del 1909) | cessità a pu dovere, perchè Fare tutti aa- 
pranno che le vittime non fureno sonni» 
col Ul capitale. di 4 milioni di [venti nell'opera di apogliazione e che 
mezzo, e 36 milioni d'affari. ‘I | cattolici nou haono .abdicsto dai loro. di- 
risparmi salivano ‘a 25. milioni | ri Protestgno i proprietari tn) la; 
per gli inquiliriii proteatano le claggi 
je i prestiti a 22 milioni e. mezzo operais.adntro la-leggi che regolano Gli ! 
i + 
iiall’anno della fondazione della | aciopari, "protestano i socialisti ‘bintra gti © 
entrate, La ‘sezione. d’'assicura- arresti arbitrari Gil dictgio di sattolio! - 
, non possono: avere il «dir protestare - 
pilone contro Ì incendio. AVEVA | conteo le leghi che ii -opprimono? Surando . 
8286 polizze per il valore di 81 | assi casi fuori da tutte le ‘leggi ‘è privati | 
Emilioni è mezzo, IU premi sali. | di ogni dirittoPa : ..: 
Sono a 114 milioni, e -i.d j L' Arcivescovo di Guanda avverte indua . 
pagati a 44700 lire, L'assicuta- |; 
Cone del bestiame legava. Bd: sei Rorvelizenti dentro di dui ; egli Nya | 
. i tere 
me Privo.” Un valore: di. 11 mmie! urA A te, wink con queste nobili sd ehiergiche 
gioni di IPB (f parole: 
.’ «Bard va oppresso, uo vinto se co8Ì vor= 
e rantio chiainsrmi, ima non voglio essere co- 
i ortuni; sul lavoro 0 degli nicol. n (rato e voglio adempire. coraggicenmente 
ori helgi conta ‘due sopietà: la ; il'mio dovere five alla. fo; ma sempre | 
olizze, per 400000. lire, TeAs- la ribelle mal, 


lila polizze per 300 mila lire, | 
Ecco dei cattolici che... non: 
fanno colle mani in mano, 


—.ifiliiim=mnsos-=*»--.- 


i non lia abbandonato il suo posto ». 


Ghi dorme non piglia pesca. 

si caval sonno non si cava la fanie. | 
Chi s' adueta, iddio È hiuta, 

(La ruggine indugià il ferro, 


H sut e Pustir 
sin di vendemis è di xa il spos 
La taviele di verdi seco d la ross 





low 
Obblighi della vedova. I 


. Viver pura ‘come lé vergini. 

. Vigilante come la maritate. 

. Esempio di virtù alle vergini a alla 
maritate. 

. Amica del ritiro. 








rispondo. alis. mina: cio. repibilta ve: * 


| Essebdo sta ‘pubblicata; giorai fai ‘in, | 
une nota: 


iva che dl — Violent! pm 


e ere 


d° 
j Cone noù. lo +egliono i Veigovi miiel col» ; 


il presidente della repubblica che el pren» i 
dano cute — sa'così è sua intenzione — | 


Mi appello» alta n ccienta della Nazione, 1 
icurazione agricolà» conta. 15 al popolo portoghese, a queate Der certo 
i non giùdicherà colpevole un’ Vessovo che i 








_ Propugna i adiuvazione è l organizzazione. crietiana della ‘gioventà. 8 li, lasso tavératrios. — 


| de sii — 
rIdisordine 
a disiiesioni del''Slndaoò -— QU is- 


 ronza: degli ‘amusinistratoti. 

- Bi apra alle 4 la ssd, presiede, ‘lei 
È daco sig. Vida, . 

‘ Alle lettura del verbale i 2008, Crimaz. 
solleva. incidente ' perchè; giusta l'invaterato: 
abubo,. il segretario 08): ‘ha inserito le.di.: 
chiarazioni da lui datate ‘gon le quali ve. 





niva elevata ‘una severa vice di biasimo | 
‘per la ormai famosissime intimaziona : dal: 
Begretrio lanciatagli ‘ip; pubblica. udianga. 


Il sinti T i 
Bintaco consenta 'ovaclui, malo: prega a az è il sindaco, che avcénos al sibsidio 


di L. 3,300 por fe séuola che la Prefettura. 
‘gli ha: detto non’ ‘eagere ‘aloni motivo di 


Véritiori. Rileta ancora. coome n 


menta escluso, a perciò ‘i pane, ‘she il sin 
daro d’aocorti della velaoità dei verbali 
prima di flrmerli, JI ‘sindaco. promette di 
rettificare il verbale coma. ‘vuole Cromaz, 
“Fiuito il vertiale-Croni 
- indolito. procedimento.d 
segretario che l'offese' ball'esercizio delle 
‘ Tua frinzioni, seconde gli art. 163 è. 886 
della legga coni.. 
“Approvata la” vandità di un fondo gi ho» 
cettanò al nagnimità le dimissioni dei con- 
' siglieri Fabris a Romano: jUromaz rasco- 
‘ mande che l'autorità tutoria provveda alle 
. elezioni suppletive del ‘Capoluogo, Bi ‘ap- 






‘prova in waseima l'illuminazione pubblica | 


e gi respinge con grande maggioranza l’im- 
pianto Lana linea stalafenica. 


AL oggetto della nomina di sù siutò al 
i segretarib per l’asgetto della CAYOA*HA Con= 
‘ tabilà, 1 ilficioto. cav. Venier ‘si dice 
propongo alia regolarizzazione contabile, ma 
‘ vofrebbe ‘che ‘hi oitenessa dal sogretàriò una 
: dichiardizione ‘formale se si impegna . è nieno 
c di Ì precentare ì osuzuntivi tn arretrato. Nel 
“cg66 negativo Hi dovrà procedere Alla no 
; tina. di un impiegato, 

‘ H ragreterio dichiara ch'egli si trova 
‘nella ‘agacluta immossidilità, amsorbito com'è 
dall'ordibario lavoro; s0Îo ghi vu aiuto ègli 
Noa potretiba faro, 


Cromar csstrsa che l’obbligo di regolare 


ji conti apettà HI degretario, è contririo 4d 
tha rUbvo impiegato è chiede l'intervento, 


in proposito, ilall' autorità tutoria, Teinier 
H propone una gratificazione. di L. 76 al s4- 
‘‘gretario so questi pressota i consuntivi 


* j antro novembre, 
La propoeta ha-il Favero di 9 voti conbro 


Cromaz delta allora A varbale coma da 
uo anvo il Consiglio vada ‘sontinvamente 
reclamendo questi conti consuntivi uniti a 
: quelli della Congregazione di Uarità ; che 
di conssguenza il Comuna cen la parte con- 
tabile si trova nelle peggiori condizioni; 
sncenna ni vas soa: interpellanza Evolta 
i nell'ottobre decorso osì riguardi stessi, è 





‘fn d'allora gi facova sapere che i consun= 


tivi sarebbero di imminente presentazione: 
4 residui tanto attiri che passivi sono come 
| pietamente sconosciuti, 

‘ Dice cha si pagano solo impiegati é ga- 


tabilé. prevocane: 


(I gioni ché in 


| matto di essere sanato coo 2 libretti emessi 
‘a fafora dul Corduriò, | dallé. Cassa di Ri. 


‘sonima di Li, ‘17, ‘l'altro par da non piano: 
i vistose gomma di Li 1.00, 






désiatere momentaneamente ; terrà opto 
della proteata, Ma :if. ‘conrigliore. Cromaz. 
contiraa affermando egsero il rerbala un: 
atid ‘ubbliso 6: ché di;consegnanza deve: 
ogterà ‘compilato con. dei spriteri puramente : 
vel. verbale: 
si parla di perconalità” dlivetta sontro il se- 
gietariò ‘nerittà già’ deva” essere aasoluta» | 


(0 ipara. soontra sil: 


+ Nemica degli apassi, 

. Amante della mortificazione. 
. Dedita all' orazione, 

. Gelosa del auo buon nome, 
- felante della gloria di Dio, 


prg 


Ia planure, in montagne a dappardisti 


leariati comuoali, mentre i mandati di di- 
No si sini a discori che dal an. 


versa esazione vengono tespioti dal tepo- 
No st po' respirà... E cecor la riere per mancanza di fondi. T'erciò a per 
“Vagnio? no vagnie? - No, no sinti ha vo, | ritardati pagamenti dei sussidi della Con- 
n Par dugh DA un dama; si stentard 1 pagmati, | gregazione di parità, Mi per ui fatto che; non 
tamente possibile la compilazione 
£ bblight det suddito. Cressaran inasis, fili, civars 0 dutt. rea 
. Rendere amora, riapetto, fedeltà ed ; Ognun sagra ji ui sig ta Pa) I Ce Niarema bio ne pronto cengretoo rende 
obbidienza salle Podestà costituita nei br Vago Mesa no ven, venta della antorità iutoria, provvedimento 
da Dio. ci 1 n) ky e anch " dal fen? *  ohe senz'altro viene chiesto wi Prefetto, 
Pagare i tributi. Ch'al smania ch'al vil il contadini: 
Lavoro fatto, denari ‘aspelia. Ad rn si Di ocor Paghe par fa d vina, 
A alar forni ni fa la inuffa, 13 Bettembra, (Gromo). 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 





i 
Fa 


Ultimo oggetto riflettava una caratteri» 
stica è singolare saposizione. di cnsga da 
‘1 negauno compresa, Assistiamo coi ad una 
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- UWDOENE 


dl ipa unga teoria di cifra: ctntto. “inonbotudenti; I 
l Li ‘ BOZI conciudenitizaime nel fur conoscere che' 


nella carcassa comunale ‘eniate: il raassimo: 


euualore 6 Ia miseria ‘più oruda, IL'rinidaco’ 
‘ debita conoscere reslmente i! deficit ‘finale 
>. faneti danni prevosati dalla tranalo 


fa conosce al Consigli quali sono Je. ra. 
ruto‘Fattualé abilaneio,  ebilaneio ché pet 


patio di «Ddline, ‘albo per 104 bistarieginia, 


Le riga più assordanti aocolgono questa 
divhiarazione umoristica ma tremendamente: 
Golorona: i 

Nasce ‘no lungo ‘duello ai citi. tro Crò-: 


ritenere: lo * pone” inchsadve, Ma Croibaa: 


‘poso na aperad @ Venier “lo finiprotera, di 
leggerezza: Oromaz ribatte chie la aua leg. 


geresza fu di fara da evegliatino mantra: 


pargent. 


‘ Là discussione ‘divsuta tamultitosa. ‘Ri 


tortata la. icalmà il sindaco “dichinta ‘ohe. 
, | con:taté acritudine di discussione, ‘ntgendo. 
problemi gravissimi, si è chagliata la via,: 


la dimiggioni; 


Ma gran parte del pubblico applaude, 
- COBHANO, . 


Nella Frazione. di Baraszetto avvenne :pa- 


più: serie CONSEGUENZA, 
Méenktré lofleriva il temporale una goarier 


alettrica hi piedipitava nella atalla di certo 
dendo all'istante un'armqgenta, 


— Terbsa -— cla cadde tramortita a. terra. 
Ave fn braccio uDA ‘nipotinai I 


FORNI DI SOPRA, 


‘Mentre lavotava al forte militare del 


Mavria l'operaio Bohianlini Giuseppe $ri-: 
mass schidsciato sotto tina frana di ghiaia, 


Morte. di colera ta Asia 
J cumpeani faggono ia patta 


Il ROmpaesano Antoniacomi, dlatto Avacat, 
amizrato in Asia fu colà colte dal: calera 
che lo atrascinò alla tomba, I suei compa- 
gni fuggirono 6 ritornarono in pasa, 1a 
preda allo apavento, 

II acetro egregio medico li poss in qua» 
rantena in una Ltocalità del Mouria. 

-* PARCENTO. 


È grave disprazia d'un'aperala ii Cirio 
Una mano rovinata. 

‘Bere sono l'operaia Fioretti Teresa fu Vin- 
cenzo d’anni ‘13, lavorando al Cascamificio 
gi abba impigliata la mano destra negli in- 
granaggi d'una macchina, che gliela schiac- 
giatono., —. 

La poveretta venue proutamante anocorsa 
1 provvisorinmente curate da ua madico 
di qui, Durante la notte perà vanne cane 
«dotta al vostro ospedala,' 


'r—x 





Quivi giunse alle 2 di questa mattina, 
E ssoitari del pio luogo le riscontrarono 
nua ferita di Btrappamento con frattura 
del dito indise, lacerazione profonda all'e- 
minenta tenare, con frattura della prima 
falange del dito pollice, svopritura dei ten= 
dini, contusione grave e lacerazioni multi- 
pia io quasi tutto il palmo della mano ie- 
Btra., Un tesa, salvo complicazioni, per la 
guarigione. 


DN sà Battsinbio dont 


e 


‘Iniggiore’ liando ‘procs=.. 













il Venier argecsofe. 4 i ifidaco doves odgue: E. 


Protesta Venier perchè lo dimissioni, den 
la vittoria ni nemici dell'ammibnistrazione 


bato sora usa disgrazia. che poteva auere; 


Polo Giovanni, nel ‘centro del passa, novi». 


Seblacclate solto una -raxa Ai gia o 
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Madtisio, fatta da chi. meno: doveva. farla, 


a.cioà da 159 membro della. Giubla che uno .. ; 


degli imputati ‘accusa di averla “concessa, - 
ha date la risultauza ghe' l'acqua: salita al’ 


È corre al si ssivstagoo; MA... PUTSTEE i DE — 
8° ipobiesta. sulla - deviazione : ‘dell'acqua n TRE 
del. nogtro soguedotto: al:forta Roncone dii 






















forte dei primi di marzo in svauti, asven-". " DUE 


da sì BG mila metri onhi ‘a che. può: valere: 
de miserabile: abmma di Li 400, i. 


:Ma ta Ditta. Travati,: più generosa. dele 
l'Ingegnere di fiducia "del nostro Ooisime 


duplicava la sonuna. portandola. & Li 800, 


depositandola, 

: AI Congiglio,. giovedì, venne: comunicate 
la stupefacente relazione. # la-mudifica sof. |. 
ferta,, ma o questa o quella. vennero: ‘renpinte 
ad unanimità. 


‘5 non dbvéra eBsero siiziziont: ‘800 Hxa 2 
sono ibiulto A batto i paess da parte dì 


chi, pat circa oingue. tesi: è più, abusirà- - 


“monta. .è cbn “grave” danno’ dei. etttadioì, 
‘assclaridoli; unuferivà dell'acijuedotto, “o. 0: 
7 In. considerazione” di’ ciò, il Consiglio (0: 
i ‘deliberava | nua nuova verifica da farai da 
iù ‘Togeguere. teonicò è “auperiore Ad ogni 
sospetto, 6 non vi. ha dubbio ché le risul- 


tire serabno enormemente maggiori avuto | | 


Tiguario nila’ potenzialità dell'aoquedotto e | 


‘Rdindendont’if dimipi dppisti; Non ‘edclitde ‘aldibnietro “del'imbo' iuestat6: ">> 


aver anche iui proceduto sopra una -via’ 
non giusta ; ed ‘erntendo il Consiglio diva! 
nuto il campione. del - «ridicolo egli rassegna 


Si decise infiné.. che il Coinine, in di 


guito ‘alle riaulianze dell'inchiesta giadic 


Tiara, farà Gausa civile pei'daani subiti, 
E dé tutta queata inchieata ‘giudiziaria, 

83 Temi.{so ne vedono tante a questo mor- 

do 1} trovagie di lasciàf<IR.: sotto il cala» 


maio ? la cauet civile, allunisanitiosi e prolun--- 


. i gaodosi: 2a sarebbe ottima risoras. di qualche 
Wu fulmine che uccide un'iriatatà 19% 


Ulma, — 2° Quello che è aititometico è 
il ‘silenzio della .atampa. IL pagane: invsce, 
intto # yoco unanime nubi: fa che tipatare : 

— Be quento fosse aucceeso cotto 1a: consutà: 
amministrazione, ‘por. la DIDO. - sarsibbero 


Noi aradiamo di sapore che” D'inchieate 
giudiziarié avrà il gno corde “re 
fdatata” con'è'a ‘inagistrà 


4 negguno, AN co 
MORSANO DISTRADA 


Cronaca ‘Religiosa; 


déll'Adadlorata, presedata da un sattanario 
în cui predicò Îl<M. R P. Tappetino Dr 


passo alla ‘Escre. fumsioni : a ‘la ‘mattina 
della ‘testa. gi abbbro. più: che: DUnÙ i» 
ioni su 689 persona che conta il paese. 
AUa Cominione geserale disse parole 
così commoventi ‘che molti piangarano, : 
. Alla sera nonostante il tempo, pure 
moltò concerso. Al mamento' della proces» 
sione tutto il (popolo .si unì portando in 
trionfo Ja cara immagine di Maria.. 
In mezzo al paeso ove sera eretto un 


i} Missionario ci parlò con tanto entue 
giagmo che il aus discorso fu: coronato alls 
fine dal grido unanime : evviva Maria, 

Bravi i Moreanesì cho sotto ia guida 
dal Rev.'ed amato loro cappellano D. Emi- 
ilo Fabris fecero in pooli anni un nuovo 
campanile con orologio, 4 atendardì, a don+ 
faloni e la statua di S. Pellegrino oltre 
quella della Madonasa senza dire di tanti 
apparamenti con cui abbellirono come nona 
sposa la loro ehissa, . 

BANGUARZO, 
ll sacerdote cattolico. 

Fu questo il titolo dalla bella con» 
forevza che ieri sera nella sede dal nostro 
Circolo Giovanita svalse il bibliotecaria 
ig. Pittioni Luigi; la sua parola piana 
e convincente pisogue assai e fu da tutti 
applaudito, 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
Via Morcatovecchlo N. 27 


tutte all'ergastolo | ce ml, 
*Ma oggi imperante la demooesi; Viva È 
‘la demoorazia Ho Chie, © 


‘Presto l'armbnta si “trovava da padrona 3 


i * superiori sà 
[| eni ecoesione, che fot «guardano in fecola 


‘ Domenica passati ebbe lhogo qui’ la fertà - 


Agostino ‘da Venezia: ' Colla #ua ‘siffagcie | 
nante parola attirò nera a mattina tutto"il 


piccolo ‘palco per la. Madonna, ni sostò od 
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ig; PIETRO. AL > NATESGNII: > 
 Barvit ‘opue - Mostra evi 
n 18), Luided)" DG sottepibro. or, anni ‘fee 


$ ata: ‘fù: #*“Pietto nol. vasto stràilolia. che 
vii da Afiida: niet al Qapoliiago, all’osnbra |: 
3 I degli;Appocaziafii #4 ‘aceri piantati “là vele 


l'aspettativa di ‘una fiera: (a proposito, 56 
nou ' @rro. i nostro distretto è l’unico od 
alnient -uniò degli unici che non ha, fere:— 
‘non balvò; “intendiambci 1) la Mastra Ho- 
vile, priv del'genora, in: queato. eremo. 


“e rottò dimenticato lembo d'Italia. 


Fra: “bel ‘ora dre ai*mattesie mano “ins 


itons: roltà dune sì: Joderole iniziativa | 
vella riostra Slavia la” quale--como note il. 


Proolsraa della ‘Conittissione è «ricca df 
ottinì foraggi e di prati suscettibili di 
forte aubigiito ‘ di ‘produzione» 6 che’ ap- 
pinto -mercà tali mezti potrebbe ottenere 
equiparati effetti cell’allevazione. dei. mi- 
 glior 
que che ata il problema — è poi che con- 
‘wergono le buone intenzioni di tutte le 
perbone ché formano: il Comitato, è più 


. dove dovrebbe mirare la: sagace -intelli.. 


genza dei nostri allevatori o diciam meglio 
dei nogtri contadini i quali tutti hanno 
qualche cosa al sole a che dovrebbero per- 
suadarsi che quanto nigliore ® la stalla, 
tanto migliore: è il compo od il prato, . 
Il programma iniclade due sezioni, LA 
prima ‘somprenda la rasa’ dell'neracto 
Iuragsico, varietà friulana pezzata rossa. 
«zona. pedemontana» e si. divide in tre 
’ ostegoria ; la seconda‘ «sona montann» è 


pure diviea in tre catagorie €“compreode | 


“ . Boggetti di qualusque razza purchè indi» 
vidoalmente. meritevoli d'eagere esposti. 
Inutite-vi dica che si sono proposti molti 


premi medaglie e diplomi a titolo d'inon- |. 


Faggiamento per l'iotensificazione. è miglio 
‘ramento del boestiime bovino, 

Inoltra.è bene ei noti’ per la cotonacta 
di pronostico, che la mostra, ragseguna dei 
Aiversi tipi promette bane, anzi fin d'ora 


‘. -l'epito si può prevedere soddinfacentiasimo 


in grazia specialmente di tutta le classi 
. li persona cha alla fellca riuscita indofea- 
‘ satento Vi coOperano. 
fn caso di maltempo la moetra verrebbe 
‘ rimandata.:al lusedì suocessivo, 
Due cavalieri sbalzati di sella 


Stam.0e, pochi minuti innanzi il me- 


riggio ha assistito ad un fatto che avrebbe 


potato avere conseguenze gravissime, Dus 
ragazzi nno sui 17 ‘a l'altro sui 13 anni, 
+ da Merso foferiore, al Ponte 8. Quirino, 


montati sn tn cavallo fatto allor allora | 


inferiore, s'avviavano per attraversava il 
‘ponte sul Natisone; ma fatti pochi paesi 


. il ervalio coi ina “forte cossa li sbalza 


dal groppone 8 par fero miracolo nos 4r- 
darono 2 finirla. nel ‘fiume bensì sulla 
strada, inzaccherandosi di . fango,. oaza 
. altro fesioni, Un passo ancora è ci anrebbe 


(+. stata uoa cascata del Niagara all’agciutto. 
° Venti metri - per toccare ‘il fondo: tanto 


‘ migura la profondità della Sponda.. e le 
conseguenze ? 
MERETO DI TOMBA, 


Festa coi fiocchi. 


Ogni anno qui ai festeggia con grande. 


apparato e specialmente con molta divo- 
zione la E. V. Addolorata. Feata antichia- 
sima questa ira noi, introdotta certamenta 
dui Serviti che ‘offlciarino un tempo querta 
Chira. Questa volta por. il triduo di- pre 
parazione, venne il prof. Drigani del no- 


stro Beminario Arciv.la. il. quale fa ascol- 


tatigoimo e- lasciò vivo desiderio di ie. Be- 
nonchè mbato sera ecco girtngera qui ina 
spottato, graditizaino però, il veneratizzimo 
Mona, Cattarossi, che. nella grande bontà 
. Agl 206. cuore volle farci doro. di Sua pre- 

‘senza per aggiuogera aplecdora e impor- 
tanza alla nostra festa, 

‘E col.auo intervento questa riusci daw- 
. vero coi ficechi, Predicà appeva giunto 
(sca jora di andare in Chieea) come si 
predicare Lui, sulla. misericordia di Dio 
renna 


. RACCONFO DELLA DOMENICA 


___rrrvooii”)l"-r—àop<c—coc<—mterr_—é6’“I0DSV/)/@* 

- Siano iu pieno Medio ro Medio Jo. 

.L'inverno, il tempo idoile nevi 6 delle 
bufere, si fa sentite tremendo e minao- 
cioso : il potente signor Estiane, barona di 
Muoo, d'Asltun e di Landorre, ribchinao 
io un ricco salotio del smo castello, seduto 
nu una: poltroca presso il caminetto cha 
scintilia allegramente, preela intento No- 
recchio alla bufera che sde al difuori, 
al rumora.che la neve gelata fa, battando 
contro i vetri. Al ano Hanco è an tavoli- 
netto di leguo iataraiato, bopra il quale gi 
trovano una bottiglia ripison di vino veo- 
chio e squisita, e una toppa d'argento fi- 
bissinio è cerellato. 

Là, presso la fiusstra, la signora Mar- 
ghorita, ta castellana, tutto aseorta in un 
igvero di fine ricamo, pare non curarsi 
della bufera; qunodo ad un tratte, ad sno 
scoppio più violento di questa, ella solle» 
rando ll crpo è rivolgendosi al marito e- 
sclama con ue socento di tristezza : 

-— Mio Dio! qusuto dorranoo soffrire 
in questi giorni 1 poveri pellegrini, a co- 
loro che non hanno uè cana nè tetto! 

— Che va na n rta? -—— Disse il ba- 
rose con un'aria di octcuranza, .ecuoten= 
do il capo, 

— Si, me ne importa ® Ii commriuovo 
pensando a loro: anch'essi gono nostri fra- 
telli, e la carità cristiana ci comanda di 
atutarli, 


La “grave: ‘disgrazia: toccata: a 
“ ad-un' nostro. paesano: ‘in Romanta.:!. 


soggetti z0otecaioi. — E: qui adun» |: ‘Giorni  Bond:.il obetro; colipàesuno: “Ha 


ni 21 AE LT 
' bi ' 


n vi n.L 17 calati ap PAIS aida I ee aa Dl 
ser price spire FRI prete pg neon air 


Spero “palati DES Cab i dtt 


confessionario, e ‘confessò. fino: ‘arda ora, 


-[-taibto, she nella: ‘Biattina;*iéglionte. pofò die 


atribuirò-ia- 86: Muberistta a “Dif che guet- |. 


irodenta. persona: Alla: Messa! solenne, Rane; 
thta..c0me venpeti? pttittamenta da. mubica 2 
dallà abetra Hbola-cantorani; ‘8. HR: ‘iiaa. |; 
Jpànggirico: dell'Audotorati, Ma, buon Dio! 
“quel -panegitico ‘fu ‘mai: ‘quello I Auanta 
commozione, ‘ e: quante ‘Isorime | La sera 
prima di lneofdro!, ‘aggiuide ‘itia parola di 
colgratilazionie’e di-saluto raccotoandandosi |... s 
alla povoré. nostre preghiera : “e poi parti 


lasciandoci otgtenti e addiorati. nello ateo 
tempo ;.i- parti «portando. ‘ gi00 i: ‘nostri #00; 


Inaciandogi : Al Sud bioiò a la Bua benodi:. 
sione, 


 SALRTTÒO DI RAOCOBANA: 


gecio Della Mea, che trovani iu Ramenin a 
lavorare in un'cava di pietrà, causa l'in 


provviso scoppiò d'una mina, rimage inve» |. 


‘gtito da un grossé acigno, che gii frattnrò 
une gamba a lo forl in diverae parti del 


cosrpo, IL suo stato è gravisgimo a prebabit- 
: mente. perderà l'arto-forito. 


mc 


° La moglie del Della Mea, apgona. avuto 
sentore della disgrazia ba Ineciato i guoi 


‘teneri figli in oustodis ad. una famiglia 


nmice a Bi è recata in Romania al capper 
rale del marito. 
OLPIS. 
Visita pastorale 

Domenica, proveniente da Rocaszo, fu 
déalderatiznimo, tra noi sua Eco, l'Arvi» 
‘FESIOVO, 

Arrivò alle 7 del mattino, accolto con 
giubilo e segni di compiacenza da questi 
puoi fibiani. 

Celebrà la BS. Moses, distribuì la 8. Co- 
manione a numerosissimi fedeli, apsiatette 
a intto Te ssore funzioni che ‘si qvolsero 


"durante il giorno, è per ben cinque volte. 


ci fece sentire la sua parola alata com- 
movente, 

La locale Schola Cantoram durante la 
sacre funzioni ereguì finamenta musica di 
rinomati autori moderni, 8. E. riparti 
verno4 Rosszzo alle 18, lasciando. ip tutti 
convinzione profonda della sua operosità 
inatancabile, del ano zelo. urdonte, della 
pia affabilità @_ «paterna - benevolenza, Cha 
fidio si conservi’ per Tanghi aani un 
tanto Paatoro, . 

SEDILE. 
L'orribile morte d'un ubbriace. 


.A'altra sera certo Mattia. Cuccigh, di 
snni 60, negoziante di Tarcento, dopo aver 
girato per parecchie osterie ai ridusse cel- 


I l’asoroizio di Amadio Treppo detto Bidino 


di Bedilia, ove detto tracollo alla ehornia,. 
° Uecende di là inciampòd a cadde feren- 
dosi non gravemente alla tenta; 

Al rumore deila caduta Poste accorse è 
sollevato il Cussigh do portò sul tsergino 
della strada a lo sedette perchà all'aria 
aperta smaltiasa più rapidamante il vino 
bevuta, . 

Più tardi il giovanotto Pietro Treppo 
transitando per detta strada scorza in no- 
me steso in terra bocconi, Si accostò & 
nelto Bcuoterlo «' accorse che Via freddo 
cadavere, . “i 
*& Dato l'allarme, sul sito fi PRI i 
pretore ave, Bulfon, il mardeciallo dei ca 
rabinieri signor Cabianta e il dott. Di Ba. 
nedette, 

Fu constatato che H Cussigh era, morto 
soffocato dal fango, - 

Dopo essere atato seduto in terra appog= 
giato contro ii muro, il Onseigh per il de- 
lore della farita deve estersi voltato a_ri- 
voltato sinchè ‘perduto l'equilibrio’ cadde 
bocconi ‘coni la testa ia ‘una ponzetta di 
fango, 

Empossibilitato a mudversi mori soffionato, 


RRSSAA INIZI . 
— E che cosa vorrseta dire con questo, | 


ila signora ?_ 

— Uhe noi ‘siamo ritohi, è che sardi 
ban felice re voi mi nocordaste-di aprir 
foro la nostra crea e di poter trovare in 
cass .un rifugio sd uo aglio, Vorrei saziare 
la fame di coloro che sono privi di cibo a 
far riscaldare ai caminetti del noetro ca- 
stello coloro cho muoiono dal freddo. -- 
_—_ Ciò ann avverrà mai! fotendeta Mar- 
gherita ? non avverrà mai, poichè 1) not 
posso permottore che i salotti dblla mia 
cass siano messi in disordine è celpestati 
da: gente miserabile = villana, 

—- Il vostro linguaggio mi fa male, ba- 
tobe ; ma io non voglio credera che pro- 
nuneiate ail sario certe parole, poichè 00- 
posoo il vostro animo giuato è buono; sono 

arci sicura che, se son agconsentireta 4 

e entrare nella nostra cas quei poveri 
infelici, noi pormettorete almeno di aiu- 
taeti col dansro della mia bora, e di am 
dere a coscorterti nelle loro misere stan» 
barghe. 

No, non voglio! tuond fl barone con 
ua timbro di voce severo 8° minacriosa: ; 
abbandonate pare la vostre intenzioni & 
pon parlate più dinanzi a ine di certa 
gente, Auzi vi prego di dire vol stessa @ 
quelli che avete sbituati a libertà indi. 
scrota, che nen si accostino più al mio 
cagtollo, perchè ko li incontro, guai a loro! 

Dopo questa minaccia, il signor Ratiang, 
vuotà una dopo l’altra tre coppe di vino, 


Margherita abbassò il capo, cunfusa è 


muta, & una lagrima cadde dal ciglio bo- 
pra il lavoro che casa teneva fra la mani. 


Lei! 


‘BÈ sbttembra. 488 39; 


co. ì prrpanE fab desio cime 
Li “morte dal Parroeo” dl Prestiata 


Mi giunge in Ffelito iomento.le“dbiat 


puitta: della: mozta;dal Parréoò, di Plesio 
Doo. Michele Vesgiohi; ini. Solta dl: 


*Piéatanto de oa. ‘Di Raf. ‘dvdd: 72 ladni, 
ettietido nato 48 


Cronaca mesta, 


Che dizietià:tione che-il pepolò Fal 
Parroèthia di Prestento ifibutò alle. ealuia 


;-del-proprio Pastote fu imponente; Tur: ‘Ape 
-pava f uresti rintoochi ‘della campana: “die 


dero il triste ansuncio della: matte, use 


| ward:folla in-isorime: pi rivéreò alla cano» | 
“non e durante tutta Tà nottà-wolle yegliare: 
in préghiere :a-<pianto ‘ln sila vélereta. 


Oggi. Iittina noi. vénbero snella "Chiesa 


Parrotchiale celebrate ls eseguie a.la Magik: 


di suffragio e verso la 4 pomeridiane Hi 
iniziò il funerale, - 

“Mi è: impossibile in poche parole di ero: 
naon Tisseamere quello che: fa. "l' ultifao 
tributo solenne sl ‘Parroco amato ‘5 rene 
reto. Da ben 37 aoni viveva. it mezzo si 
guoi figli spirituali, reggendo ‘con sàriezza 
e:telò la vestà parrocchia. Il ‘énora grande 


8 seinpre aperto < per ogni: délére,: da gio. |. 
‘vialità proverbislà è affabile, ‘fa ‘cura di 


passione per il decoro” della sua Chiesa, 
tutto. un compiessa..di cosa ia. irta parole 
aveago stretto frn. figli a. Pastore un le 


game ben forte: strippò questi vincoli la |" 


morto; ché juantunque preveduta a temuta 
bon rese meno straziante. ia separazione. 
E° per questa che soontanca è graude ir- 
ruppe da quelle anime la dimostrazione al 
Pastore ed al Padre. Si può'dire che non 


potevasì attendere di più. ‘Il paese avea la 


fisonemia di uo gran lutto. erà in accor- 
rere da ogni parte della parrocokia di ogni 
cato di persone, dal ricco al povero conta» 
dino, uniti pel comune dolora è compiaoto, 
Il funerale rinecì perciò imponente, Vi 
intarroone il Find. di Torreano 6 la ‘Binota 
completa, il cav, Valpe di Togliane, il sig. 
Zanolli Giuseppe, il wig, Giovanni Sirch di 
8. Leonardo ed altre dietinte personélità 
che mi sfuggono, Vi atcorne . Pure fuon 
numero "i sacerdoti dai vicini ‘paesi, circe 
tina trentina Mony, Zuochiatti in rappre- 
sentanza del Capitolo di Cividale, î parrooi 


di Campeglie, Moimacco è tacti altri, A-- 


priva il corteo dopo la eroce uno stuolo di 
fanolnlii è faucinllo a seguiva una lunga 
fila di uomivi, © 


3l feretro veniva portato da sei giovani ; j 


di corone e splendide. c'è n'erano molte :. 


quelli del nipote: D. Paolino è degli altri 
nipoti, quella dela” popolazione di Frestento, 
della ‘Societa di-M. S.; del Circolo delle 
Associazione: feriminile' è altro nocora, Se: 
guivano Jia bara ti parenti, li &mici # un 
numero stragrande di popolo, In chiesa 
disse poche ma. appropriate parole Mons, 
Zucchiatti; salutando nel povero defunto il 
saesrdota esemplare, il perrooo amato, l’a- 
mico e il condiacepolo . @ ractomandandolo 
al suffragio della preghiere, Alla porta 
della Chiesa parlò pure il sindaco, ricor- 
dando ed ancomiando il fparroco caritate 
vole, l'uomo del suore e della bontà aifa- 
bila € gioconda. ‘Poi fra le preghisro è le 
funebri marcia della Banda di Fovoletto la 
salma venne accompagnata ab cimitero, 
dove. venne tumultata in un sepolcreto al: 
l'nopo preparato. . 

Così fra. il compianto di ‘tatto un popolo 
Ia salma del snc. Michele Ceanich scena 
nella tomba: i-suoifigli apirituali, da lui, 
nel lungo tempo : del suo miniatero pasto- 
rale guidate al hané, eparsero lacrime eu] 
quo feretro, memori: "diel duo zelo è del nuo 
affatto paterno e ricordando le virtà del- 
l’estinto è i audi esempi, pregarono pace 


all'anima. benedetta. E fu tutto questo di 
conforto ben grande ai congiunti ed agli 


pinioi del defuoto-n specialmente al nipote 





La signora Margherita 
Quanto. il aignor Hetiang si Mmogtrava ge 
yoro a duro verso i fauci serri a i suoi 


vassalli, altrettànto ella si mostrava Pet 


tos4 a dolce con essi, 

La - buona signora ara stata meesa nl 
fauco del auo ivtrattabile compagno, coma 
la colomba accanto al tertibile’ avoltoio, 
Malgrado la mingecio del haroae, ella di 
nescosto non cessava di baneficare larga- 
ineote i povsrelii cho trovavano in lei il 
loro sestegno e la. loro consolazione, Quel 
giorna i vecchio castello di Altna, 1” antico 
rido feudale dalle muraglie forti a cava 
liere della ricca, dominanti il corre della 
Troyère, ara più dei - golito circondato di 
poveri ché sollecitarano carità è fsosorso 
dalla buona castallaza. A travereo alla neve 
gi udivano pianti a voci deboli che si roe- 
comuadarano. 

Margherita che udì tutto questo, 000 
potà resistera : si presactà con le lagrime 
agli oschi dinanzi al suò apigtato signora, 
eeclaniando : 

‘ — Lasciatemi andare, signore, 
relli implorano il mic soccorsa, . 

Iì barosa a queste parola montà eu tutte 
lo furie; gettò sul pavimegto la preziosa 
Coppa. i 8u0i capelli aj drizzarono, d i auoi 
occhi sbbero un'espressione furente è mi» 
DALCLOSA, 

— Margherita, avete dimanticate la mia 
parole? Clo cos vi dibsi pochi giorni ad- 
dietro? Non voglio, a nono vi permetterà 
mei di fare ciò cho mi chiedete! Yoi aveta 
già rtancata la mia pazienza, 0 se vonfi- 
unate a geccarmi colle vostra noiose pré- 


i pove-. 


shaongrdo, degli alavi. dI 
- gandogianee ‘al nipote dos Paolioo Giro | . 


ere ana. nunta, 


L: Pappe oe 

Logos!” ca pi nica cinte Pegli Ta 

dt la. nos «pirteti aziona al.4uo;; 
d'l'augifio cha AL 

sto opere:dli i-telé’a (di. azione ‘chi 

‘giovanili? opetosità ?ha diistata. | RO gola 


dirsi na nai, 


mote, 


non bibre: selstinze.. gl i cui de. pi i 
e ra vorg, Ei 
È dopo calitò anni. Va fingendo 


pertit- ibmogiriato. l'effetto del Begoale a 


campare Martello. quando oggi aila 11 2, 
rimbbmbò -improvvias per l'aria, Ua. chios 


itergi,. Qua urlare, un. -disperatéi  conie 


foaga il Autniondo, Tn: ‘pochi. momenti. Ja] 
dana ‘dei fratelli Barsdatti ‘ dra. botta: av 


volta’ nelle fiamma, L'acdorreno di tubtò il 
-puesa nalvò l'abitato Abbandonsndo Al RUO 
‘destino-la stalle, da - riniessa. è :il fionile 


voa più di cento qirintali di foraggi. Tutti 
moltiplicavano i ‘foro. sforzi. motteildoai an=' 
‘che. nei pericoli per il salvataggio del he- 


atiame : tra cedl:si distinsero i giovani Pio 


‘ Topaszini e Q. D'Arcano che si casciarono’ 


nel fon con un' andante: cha. fece trapi- 
‘dare.i presenti. It fuoco ‘Agaventoso: sont 
io breva ora la aa opera, treuna in buon 


‘apavebito’ generale; nient'altro di deplorarsi 


perchè il tutto era ‘coperto d anslenrezione, 


: GEMONA, ci 
La Pesca di benefttenza 
domenica a. seguite. ‘ad. Oapedaletto .« pro 
Asilo Infantile» ebba pieno è felice riuscita, 
Tutta le. botgeta si ‘ora’ messa a gran 
festa & per ogni dove vi sorgevano dagli 
adobbi. ed: ua' insolita animazione,’ 
La Pesca venne :aperta alla mattina al 
suono della marcia reale dopo un piceolo | 


diacorso dal quo gindaco dott. G, Palesa. 


del comm, Borgomanero e del rev. mona, 
Arciprete, ; . i 

Durante tutta la giornata si fa ud lergo 
goncorao taato che alle. prime ore antine- 
ridiane i biglietti eran venduti. 

La festo raligioee . ebbero pure felfca 
ritacita. 

FABDIS. — 
‘Baruffanti..... in erba. 

Ti 16 corr, segul una carntteriativa zco- 
netta quì « Faedis; una baruffa fra due 
regazzi, La baruffa ebbe origine da futili 
0086, Si trattuva di voler far ‘salti uno ‘per 


dispetto all’altro. sopra erbs che era ad 


essicarai aulla piazza ip località detta deoreis, 

I due sono <Crinias Luigi di Hibatdo di 
aoni 14 e Facco Serafino di Amadio d’auni 

8, il prima è conosciutò per un buon Gigie, 
sl secondo ‘per un gran biricehino... 
difesa del Serafino intervenne Alfonso 
Facco, d’soni 14, ‘che cino (va grosso ta- 
atone ferì dietro l'orecchio. Li Grimas che 
cadde a tetra svenuto. 

Una donna, certa. D'Andrea Téress, rac 
colto il ferito Jo portè a cnea, ove venne 
medicato dal dott. Torio Cesare. . 

‘Il Faoto Alfonso 3 una birba matricbiata 
e fu attra volta condannato dal Pretore di 
Cividale per furto. 

Îl brigadiere dei R.'R. 0,0. sig. dan | 
va in cerca del feritore, 


| © Dituagenarie, © NE 
La settimana passata moriva come. visse. 
aristianemante  Faeton Orsola ved, Sguel- 
dino nella bella età di S3 anni, > . 
. Moriva pure. anche Giergiutti - Regina 
vedova .Zoi di anni 84, 
Requiem ceternam dona. sit Domina. «mE 


AMPEZZO, . 
“Rol fiore della vita. | 
‘ Domenica sera ebbe luogo l'ancuale nag- 
gio dei bambini dell’Asilo Infantile, con 
largo intervento di autorità locali, algnore 
e mamme, Dagli occhi innocenti rAggiava 
nos vivida Tuca ‘di gioia per Ja coscienza 
del loro debutto, per. la soddisfazione di 


cen ASA e 
‘La baronessa restò indifferentà a _tueste 
parole migacciose, @ gettandosi ai piedi 
del cuo compagno «ontinnà : | 
-— Mesi aeffrono tantot abbiate pietà di 
fra tre giorni ricorre la solennità 
dai 3 Ratalo. e.Iddio «ci comanda di aiutare 
i peverelii I... 
Il signor Bstiang, non potendo più oltre 


Pon afferrò con tnanvo convulsa la 


che pendeva, al suo flanco, e si pre- 
ctpità fuori dei salotto, 
. La notte si avvicinare, Ia neve conti- 
pura è cadere fltta e leggera, e la brezza 
diveniva sempre più gelata, Jotorno al nido 
d’aquila del' signori ‘d’Estiang, “le grida di 
dolora e di miseria salivano più strazianti 
e più ripetote : Margherita, che ribohinea 
nella sua camera, col‘ cuore ‘apezzato, avoa 
resistito fino allora, si pizò di botto 'encìa» 
mando : 

— lo debbo abbadire alla voce di Dio, 
i dovere mi chisma & sollevare coloro che 
soffrono : vada a efamare quelli che mio: 
iono dalla fame è a vestire coloro cha sono 
ignudi, a costo di affrontare ua grande po- 
ticole ] 

E nascondendo sotto le pieghe fel suo 
maotollo ogni sorta di provvigioni, faggì 
dal castello, attraversando il ponte lavatoio. 
Ma avera fatti appena pochi pabsìi, che si 
tvovt dinanzi al barons seguito de una 
pumeross scorta, è il cui sguardo fiammeg- 
giante d’ira a di collera, le fer1 il cuore, 

— Dava andata, signora ? cha com na- 
scondete sotto il vostro mautello? — disao 
il sigoor Ratiang cun tono vpezzaate. 

Margherita rimsse immobile, senza poter 








ignore. benedica, "Rusta 


nella E 
“paiicochia, elout tend” ‘Bpleitanido” oa 
‘tlatà Il au. sgompiadito alo consacrò: la: LIL] 








‘articolare una “parole, ODI - agli cgohi rit ol 


Tot AE Atri gian: tg, 
re 
|:poeyti su diliaro. nell'attesa delle :sfevazio 


miceti da cento :B o ceto Da; 


Cadtatono ;# fa: “tina festa dî vosine ca 
niovbbti: -Giionaidno; nua: cdi ‘nas Posa 
sua |.sdciat ‘presto, don une sgliità di mos 
iboifestatione d' intelligetza, i 
‘strapparone: tipatutamente AR pianeo | i 
pubblicò: ‘afnialfatoe è pionamente soddisfa 
*Wada un bravo di‘cuore:alle signvrino dl 


;-| echi intelletto. ‘d'amore attendond:atla | 
: | ningignia: iptellettaalo | e morale di que ° 
oa bi, ; 

I più. vecchi dél * findao? “moneta. pergo 
cordevano- di ‘avér | veduto ‘in inceodio Ri 


“he dirvi della corte. 


Certò. Giovandi Presal: ‘cartadore di Fa 
di Sotto, lunedì:seîa da Ampezzo FiDcAsA 
001 nuo.catrò, -Giuoto, s-notte fatta, n 
-Incalità-.Cima' Carso, forse presa dal son 
non chiusa il:freno, e ilcarrò presipità ; 
pel ripido tronco di. atrada, fivo A batt 
nei  parscarri ‘d’uso evolto;. infrange 
uecidere un carallo, 8,. quel ‘che‘è' peggi 
ridurre in.in di vito .il'povero -varradi 
Difatti il migero -dopo tre ore spirave 
vanitre iquarolato, senza che i dottori Ca 
e Bsorchia-Nigrie, accorsi mul luogo, poli 
geco giovargli, Oggi, mercoledì, seguira 
1 fenersli dn Amperzo, 


RAVASCLATIO- 
. Muta gradita: 

Nel pomeriggio del 15 0, -arrivà 4 
noi îl R. Prefetto. ‘Aeodlto nel palazzo ul n 
‘picipale” dalia‘ Giunta, volle” essere mil 
tamente inforniato sulle’ condizioni: del è 
mune, Con ia più bella. impressione d 
nostri panorami, è partito (questa sera kl 
volta di Comegliana, ‘accompagnato dal ai 
da00, ‘dal segretario, dal parroco e-da alt 


L'esnporazione dalla «Patria » 


‘Por amore di' ésntterza reltifico Ta gi 
ssogerata, che il N.-248 della Patria, è 
rivatomi oggi solo sett’ cechi, porta a pi 


| posîto delle naestito avvenute a Zovello è 


rante il padegto agosto, Lo quaetla' ‘frazia 
(41 dir della. Fairia — da guasi 8 ai 


[nor muore nessuno 1 è da. nofera las 


che solamenta nella. parte decorsa del Li 
gli atti di morte asimontano a 15; 
rante l'agosto: 29 donne. diedero alle: ni 
altrettanti <oittadini » eco. Invece dal 
gendaio a tuttò Agosto le nascite regiatrai 

gono 18, di'aui & Bealtanto né] mesa di ax 
sto. A Zovelio,; 1 aumento di: popolazion 
segno indabbio di moralità, è rilevante pu 
tra la cifra reale a li eeegorate della ‘Pat 
che ‘differenza 1 0 





La ici riepiiaznai della pui ti 
cupiata da -molti altri giornali di Udi 
e di. Venezia, Chi ne Rusdegnò © Don Ger 


la verità. 
| CA RISGNA. e, 
| COMUMALIA |‘... cd 

(48) w gota la . atagionè dai . diecor 
elettorali, ed il nostro configliera.coscieni 
Bagle tai na provato il. prurito di parlar 
e-eul Giornale di Wiline det 12 0. mì 
fatto. la .éua serntonella; agli :olettori, , 

E quale la morale del gun. sproloqui 
Assiontare il seggiolino Consigliare BI 
ed 4° guo ‘compare, 

‘ Lo dite lui che. da scio può :far. por 
Anohe ul Campidoglio erano due. le oe 
che vegliavano alla salvezza di Roma. 

‘ Econ può itConsiglio: di ‘Artego 
fare denza tanto .. luminare ? Lui l’um 
iatelettuale economico imparziale | Conti 
bienti di Artegoa;, n cui i queet'auno Î 
aumentato: di. un doppio il. fuocatico W 
soiando altri . indueturbati,- voleta sapo 
chi aveto a riugrasiate di "ifato benefici: 
Îl protettore del popolo it grande. Maesine 
il quale è della commissiona: tagtatrice, 

Ma la grande gocusa che:.il  superuot 
move all amministrazione Comuriale è @ 
he aperperati i denari dei’ contribuenti 
Banti guii i -L'amminiateazione di Art 
goa chiamatela, gretta, . Bpiloroja, 90 
nella BUR economia ma non mai . Rparper 


















al cieto io at atto di. agomento. 
rdiamo 6he tasoto naccenilote 
continuà il barone, sollevando. sugar batamoni 
H mantello. della sposa. 

Ah meraviglie? provwiaioni che la gigni 
teneva ‘nagcoste gÌ erano. convertita in bia 
ohe a grazione marghevita, ; *. 

— Miracolo 1 miracolo! — gridarono i 


nin 


«pro tutti quelli che erano presbnti al fath 


Margherita: era comnioasa ; sveva lasciai 
cadeto sulla. nave | fiori gentili, i sì 
esslevato nell'aria umida o fredda uo aliti 
ed uo profumo di rinavera,* 

— Iddio. mi Ba iti il mio peconto È 


— esclaniò il barone, gettandosi pinogondì 


ai piedi della ana compagna, 
— fi, il auo cuore pieoo di misericordi 
a di bontà vi ha già perdonato, mio si 
goore: questi flori delicati sono ‘atnblemi 
del perdono ! 
— Bia lodsto Dio — rigpose commase 
il barone; — da questo giorno iovi Jagcit 
in piesa libertà, mia diletta Margherita, 
continuate puro liberamente ad siutara 81 
sollevare nella loro miseria i vostri pove 
relli, io apro loro il ngio castello a i miéi 
salotti fin da questo momento. i 
— QCrazio, mio gentil "siguora, — dee 
Ia baronessa ‘con Je lagrime agli quobi, 
grazie per coloro che hanno fame e fredda 
Lo margherite, bianche è profumato, te 
stimoni del igio a simbolo 
da allora o ha mai cegsato pig ire # 
d'inverno è d'estate intorno alla collina È 
Bepra la résche-a la vecchie muraglia 
astello di Altun che osiste tuttora, 





E paria 


ghiere, ve ne pantiretal 


eni 
"el. 


Pie 


erbe TER 





DE Prime cine 





plebe sidzeetbec “aiotto and 


Mi, ì 


otti la Baduo, aviho i: praciti è delle O 


a sitadbz;chi.s0 Apno: uu: ‘ipgrità “gle 
gi visti fori fi ‘Sihodé, Hanvo 
lo di pre dad beata di ddpitifansi | 


sverli pagiti; 20 eggi: Artegna è ina di F 
i pochi comuni:che sii” ist debiti,' 
appuoto o-uea- questa dconcmia' Hoci-al-"|. 
Ro, sche io .n0n “Approvo ; sine; 'buikgo, I 
rune di Aitogiia è ‘seria fede confuzale 
aria, RODtA * Jabbricato: scolastico, senta: 
nedottò, -Bonsa. Jtrade comunali, con ton 
minaziala; ‘fotturaa' da mibdio pro, seriza, 
rdie cabipestri, do uui;: salibivaro : fatto 
rtà, eo0. E00,,. "a dom mie” “Attegas 860 
} addiétro hi orintivoto dei aomuuÌ: Loti» 
È & 
} quieto al chiagrrà nifrpernre, iL ‘le 
01? Val 
f qui pi fotuisos | altro “ao0po “del fo 
) soprainago; Orà‘neli ‘benbiglio. SFrolete 
la de cds capitolina, saldare la patria ! 
re lo dico. in. conddenra ia questa cir- 
tenza Don avete fatto buon petto. Volete 
la da consorte? Padroinissimo avete tutta 
liritto, Ma nel farla da couBora vl rad 
cando almedo nn po' .di cosrattere. Voi 
\ arieggieto a socialità, ad evoluto, & 
reggigta vI nietteta ora a fare il cordino? 
‘leiteto è veilreto: cho avete fatta una. 
1 magra figora, é gli elettori: di' dute- 
i vi heuno, giù quotato. Salute. ® buono 
Macao, 
Un contribuente benefiato..-|- 
VILLA” GANTINA, —. N 
Morte improvvisa, 


Domenica Florieanini moglia a Luigi San- 
aj ritornata ‘Appeoa mabato sera dalla | 
spagna, fu' coltà da impropria malore, 
hi minuti dopo diagraziatamente moriva 
pscia Rei figliuoti — il più piccolo di 
megi appena — ed il martto cha Bit 
ra nelle Rumienia a lavorare. 


Saggle all'Aulo infantile. 


eri sera i bambini del ‘nostro sailo, alla 
renza della , persone, gentilmente invi» | 

, diedero il: ero sagglo-annusle. Più 
: durante le loto recite furono ammi- 
ed spplauditi.da ‘tutti gli apattatori, 
secchi dei quali . eccomiarono altresì la 
direttrice aig.0a. Allatere, che — non: 


arnie ndo “polmoni - — ‘Roppo è 0061: ‘bene’ DI 


arli #d istevili;“La' cara, fonticoiuola £ fa 
pate con la’ Beneficdoza; 


Ha va Coi 


CAI Rivignano 


at ribelto inviato spitoiale) * E 
i, Il ‘paese è'in “tisla/ le vie rigurgi- 
di gente; i driotei’ ‘avantolano dai 
infissi lungo le-vie:e alle’ Anestre 
i-edifici pubblici è dalle care. private, 






















0 Lustatio, «presidenti: onorari, ‘. sono 


go inaugurata la Mostra bovina, 

esta poniamo dire n tutta prima. che 
pscitissima, 

merosi i capi: di. ‘bentiame condottivi, 
ffielto che più monta, tutta: bostig dalle 
o curretto e podite, - 


greto olréa “Te' beatle- presentate ‘alla 


, Pocenia, Teor, 
bio 9 Talmageona. 
Minulinti. è la ‘promiézioni dalla” giuria 
aBificete dei-sigg; G. Dinnan,;-Cuasignacco 
sifpiti. Reistori, Udine -—- P. Foatana, 
ipo — dott. Mazzoli Taio, Mauiago 
fipit. Leucco; Latisana — co. Da Auarta 


Yarmo, Bartolo, 


ti 
blbbin, S, Vito — G. Cirio, Castion — 
e Pez, Porpetto -— co. Giovanni Ma- 
lPasperiano : — Pittana Augelo, 8..J 
, Saranno noti damsni. . 
a Mostra Cassaria partecipano le latte- 
li Rivignano, Teor, Berticlo, Talna- 
{Sedegliano. ‘Ricolio, Musoletto Lanca, 
icutta, Roveredo, Camino di Cod,, 
Liotto, Pozzo, Gradisca, S, Lorenzo di 
omgliano, a TForsa, 
Micro prodotti stanno coponti in, due 
4 sale delle scuote Comunali, L’ azzo» 
> ina Agraria Friolana ha poi avuto cura 
1 iBtribuire qua e la nell'ampio edificio 
mi tico, in gran copia esemplari di mao 
sit ngricole per io lavorazione del ter 
enilagiche e casearia, 
tolilf 14 circa nella vasta pala di una 
dalia crosta per la circostania di fe- 
rd 


vr H 
(11°) 





















lari ed invitati si riuniboono a ban 


nie Luzzatto, il ca. Ottelio, il D. 1 Ri. 

acid vet, provinciala a ll sig. Disnsa, 

rits MPote della giuria. 

sg 4ffstoro, alla frutta, si agginge il co. 

preffirino, sindaco di Rivignano. 

misi spumante s'alza primo a brindare 
Qttalio a cui fanno seguito il dott. 

diestfihetti vat, di Trevignano, l'au, Hier- 

4 MU sindaco di Codroipo È per uitimo 

«ide MLuzzatto, che termina augu andori di 





Hi presto appagati i desideri di questa 


ori ione con la tanto denidarata ferrovia. 
ine tiff? 1 14 finiti i discorsi, Te mense 
a delli? levate e dei commeneali chi ai di. 

laroro (i giurati} ‘(chi al tiro allo 





li ‘on. Co. Liodelli. Hiersché! e Rio È - 


grati in automobile  nelia mattinata ed. 


Bi prossi imativantenta possiamo. - salcolare; 


a, provenienti dai Comuni di Rivi- | 


tano = Gino Rosso, Pordenone —. 
Furlanetto, Cordovado -—— «Anltorijo. 


di verde a di fiori, Comitato, Giuria, 


tavola d'onore sleftona gli on. Hier-. 


rigore she 16 domenice, ci causa Li cattivo ofemapo, | % 


fol; a quauto di diezero, pochi afferi, 

704 La pesos di banefinenza :-x. 
iavesdi: , ponostante : la piggglà; dojecioi 
Fora sffarblii, 


uelnogne. aspettativa, Oggi da - vendita 
Sontiiae uil ti alto animata... 

(19 Rotte}, Lu proclamazione: dél preini, 
ila ‘della: “Mootta ‘teveinà - abe- di quella del 
Casolficio,. tion potò ‘esser fatta. in giornata, 


{ ini osusa della grasidiaziosa’ quantità di‘ani- 


maji che i.giuvati averano da visitare ; ai 
“Apatava però, ‘dime pilteva probubila di po» 
tera. daro relazione  ogitt: atesdo, taiinvene 
bisoguorà. ancora: atteridere qualche: ‘piorno,. 
find: :8* quatido cidb il':comitato si #atà ra- 
duasto per. essminare. ‘b'‘itonvalidaro i ver 
bali.delle Qual giurie, ‘Totanto ssppiama che 
l'itàpressione: Fiportatà da ‘iutti L:oompa- 
tenti. aulle ‘duo; mogtre di: iert fa: ottima, 
apecialmente per il fitioltho i:giovani sog. 
getti mostravano uegni iodiecutibili di un 
reale miglioramento ; ché : futoho ammira= 
tigafmi :È: ‘igrippi dei cdgti F.lli Pancicra di 
Zappola, del dott, R. Eechler, del co. Set- 
- Kimio Ottelio,. del. ‘sig, Carlo Ourtolo, dei [ 
‘rignori Dorigo ; ‘ ma, -Fipoto, per ora-non 
Happiamo di. Diù i. oi. riserviamo però di 
render ‘pubbliche le.: ‘Chi clugioni dalle dué 
agiurio. sppene questo ‘Di dica possibile. 


A ZONZO 








cor di. Roma il: fa ‘geratò «siedaco ebreo, 


E framimiasbiné Nathan, ‘in occasione del XX 


«Settembre, promunoiato un altro discorso: 
‘ua discorso da. ‘ framansone, Il Governo - 
trattendogli ‘di cattolici — lascia fare. 

Va bene i va benst 


._ to "iccasiona* ‘del XX settembre a 
[at cità tenuto na Congresso frammas- 
conivo, 

-Fiéog Ia; i. ISTE n 
. rd Afuano i tipografi Gi pon meggi in 
‘aciopéro, quiridi,,; giornali niente, Per ma, 
peccato che non agioperano tutti i tipo- 
grafi, così da impedir l'uscita di tutti i 
giornali... fuori, di na, che delle: Aroatra 
Bandiera, 
ef Btoa 8 svegliato ni ‘giorgi. Soon 
sii eriziohi, «terremoti;: “lava, ORO, 600. sE 

La San Giorgio è afata liberata — mo- 
glio con. — 
(tare, inveoe è calato) pl fondo. 
sale a. chi... scende, . i 

“Alla Spezia è a Tarinfo:d: stato”. “dato 
urdine: Ji tener : pronte là nevi: — dai di, sai 
palvete.. sE E o - 


Temari 


Coal ohi 


| Nella SPAGNA: è scoppiato ta rivolu- 
zione; , Caro. Alfonso, chi soslda la serpe in 
ga00,., reatà pe! morgivato, 
A Kiew, in a Ruesia, il inònietro idol 
iaterno Sioly più & stato fatto “seguo. A 
un attentato : io o seguito è morta, 

Taoerti del... megtiero, . 

1 ra Ha; Franoia é Germania c'è del mne 
Jizore, Bi temono ‘complicazioni serie. 





Povera Francia!l 


La Francia, anarchica e anticlericale, | -’ 


à pura il passe più infetto dal ‘morbo 
‘6chifoso dell’ALCOOLISMO. Da' 1840 
in poi colà il consumo dell'alcool è 
sempre. ‘cresciuto ; mel 1907 la Fran- 
cia prende il PRIMO posto fra le al- 
tre nazioni nal consumare l'alcool col. 
da cifra. «norme di litrì 128.940.300 
all'anno e ciò senza tener. conto del- 
Puleool di contrabbando, del quale non 
sì -può avara . un . controllo regolare. 
Quanto è all'agsonzia il caso 6 peggiore : ‘ 
la Franca consuma da sola più d'as- 
sengio che. tutte le allre nasioni del 
mondo. Nel 1S74 ne consumava 700 
mila litri: nel 1910n0 bevette 86 mi. 
lioni -di litri: terribile progressione da 
1a 50, . 

I francesi seupano in aicooi dai 2 ai 
8 miliardi di lire all'anno, 

Uno dei principali offetti di questo 


ricavate def digli tu ipfire n ‘0ì perméttiaméi: sacoomatidore: al moeletii 


lettori di .rion avere. #o6aggiva fretta: di.rao;l;.-: 

lazciando.:; a poor: per: gualohe f:.«: SI 
giorno la Faubogohia: in° plasta. a carigie | 0 
side guadagna corto sumantando | ip: volumò. 3 


—; auo fratello minore, il Pon-f 





i. a Nel  cnmpii: E cado > 


La racéolta. ‘del granturco. 
Gegliere | 


è migliorando ia qualità. s;:.- 


Provredendo alla. raccolta del i grasoturoo | 


Pupritoltora devrebbe: provvedere: | ancha-R 


tacongliere quelle pannotchia che dovrauno |‘ 
dare il grano. da. domo. par ia proseltaa pri-:] 
- MAVWErA, 

- L’agricoltore, al quale intorensa di avere], 


une varietà di granoturog molta praduttiva. 
a nel medesino tempo:relativamente pre» 
doce, deva procedere alla ucelta delle pan 
‘nocchie inserite in bagsè sulla pianta (se- 
gao di precocità di niaturazione) e che ap- 


‘partengono a pinvte robuate,--sane è cha e 


portane due o tre ‘paonoechie. Le panno»: 
«thia così raccolte vano Bfogliale subito: d 
lanciata baefcaro così intiere, appears alVa- 
(Tia, ma al.co coperto delle pioggia, Quando è 
i bene essicata ni piocedey 3 MADO, A Agra: 


Ihre ddiminando: i semi delîa; base e della-: a 
cela, i quali ordina isimiente han sona. iimis Lo 


‘gllori per avilappo e-grossezza ect. 
Proveeduto alla. raccolta.:del granoturco 


l'agricoltore deve ‘dirovtidere adiuoa buoni:]: 


-ezgigagione #4 copperrazione, *.* 


Per. quanta. nea teoria moderna. alal . 
tronde non ‘da tutti: arimesss — non-in- [. 


tenda più dara la colpa dell'origine della: 
tagTs RÌ granoturea guasto, resta aempre 


El fatto :che 14 granoturco Don-bene. conger=-|.- . * * 


“vato provoca in'ohi lo inusnmae disturbi ga- 
8trici #d enterivi, che è buona (2+:0* certa» 
«mente Svitare, - ..- 


L'aia di ‘pieira o:di domonta; “ché cciste E 
in mélte azienda. sostituisce un buon. mer» | 


ho per l'espicaziona del granòturco- appena 
raccolto, quando però la vagione porre. 
favorevole. 

Dove mancano le ‘sîe in generale baevi 
la cattiva abitudine. di--riuaire le-epiche. 
di ‘gracoturco in treccie o in morzi e di. 
sespenderle sotto i portici.ai acfiliti delle 
stante nelle nbitazioni rurali. Bi compren- 
de: fecilmente.coma, con tale sistema don si 
posa mai atrivaro: ad una-huopa: sollecita. 


‘essiccazione ‘del’ grinotureo, poichè pur 0 


‘troppo di solito, anche quando la. stagione 
“orta favorevole, Daria, il aole, 
‘fanno -Bempre” difetto ‘piei -sottoportici, è 
taito più. nella camere di abitazione, . - 
Procnriamo : adunque' ig questa zone di. 
fai use degli essiccatoi;. co)quali si-attiene: 


una essiccazione Tupido,:: completa ed. at 
-bnoo mercato ‘5 si. ottiento del: granotureo- 


sano. E° on convinziana: abagliatissima, 
quella che hanno: molti coptadiai che: il 
gravoturoo «essiccato artificialmente perda 
delle sue qualità alimentati : è ut errore 
«che nen ha. alcuna ragione ..di esmare, è 
che.deve perciò. essere tYandita, 

-H granoturco hane essicate deve. BRSOTO 
conservato aempre in logali: asciutti a ben 
arieggiati.: ‘manga rimescolato di quando. 
în. quando, anche-.per tenerlo sorvegliato: 
contro gli insetti dannosi 6 aopratutto te- 
niamolo: ontano. da qualsiasi: sorgente: Ai 


rmidità:: 


* 


ii hi canti; x n 
‘ ‘Donservazioni delle notti” 


: Foasdore gi acrivé :. 

— Dipo attinta,. dalle: prove deeguite. Pe 
gono circa vent” anni, la cognizione perfelta 
circa il molo -di donsecvare î vani” vinari 
e di satvili: da ogni: pericolo di ‘muffa fio- 
chè rimangono wooti, ho cercato di pro». 
mulgare il sistenia pratico e:sicuro da m 
uasto con ogni mozzo quaDdo mi gi preset» 
dasa l'opcanione, 


N metoto funesta che vige in molle” fan 


miglie agricole ‘di abbandonare + fusti dopo 
vuotati dal vino sensa ‘eatrarte’ ‘per tn 
tempo indeterminato, nemmeno" la farcia; 
come essi fosgara divenuti un Gagonne al 
un rifiuto della cantica è di non cararai 
di loro fino alla (reudemmia dell’anno 
sueccanivo, fa sì che questi recipienti am- 
touiffiscono presta è in tal maniera che hi 
rendono addirittura insorvibili: 

.Uaave elcuni asporli invece per più 
giorci al aole facendone penetrare i raggi 
pel foro del cocchiume onde inaridicli ; 
ma questa pratica pure reva dei gravi ine 


terribile morbo è un grando INDEBO. convenienti, mentre si inaridiscono ‘ troppo 


LIMENTO di forse nella difesa della 

naziona : basti dire che nel 1907 su 

175.284 coscritti, né furono riformati 

47 mila, la maggior parte percha af 

fievo'i, e abbrutiti dall'olcocliamo. 
Povera Fruucia.! 


Ì Diario s sacre. 


95 L. a. Avataltone, 
26 M, ag, Cipriano a G. 
Si M. A. Adolfo M, 
28 G., a. Gaspare. 
39 7, a. Michaela, 
W 8. è. Girolamo, 
CEFOBHRE. 
KA 30 D, fe. Rosaria, 


CUCINE ECONOMICHE 


{ Fedele in IF pagina) 








a acquistano l'odore di ezaso; che riesca 
molto agraiito tcomunicasderi poi coma gBa- 
pore al vino. Citra a giò con tale pssiog- 
meoto le daghe del fusto ri rostringono iu 
modo straordinario è bisogna poi abbagsara i 
cerchi, | quali cop) si ppostané tanto da 
rendarei inservibili e di vuole l'opara del 
fabbro per ridurli alia relativa circonfe 
renga, che devono occupare, 

Tanto il primo sistema adunague come il 
secondo sono due estremi daenogi, che bi- 
sogna evitare, 

Or ecco il terzo, espediante facilissimo, 
per conservare & perfezione ì vasi vinari 
oo più felica 8 sicuro enoceszo, 

I fusto nou s'ha da muover dal suo 
gito @ trarlo fuori dalla enntina ; ansa a 
ne stia al suo porto came avesse acqui. 
stata diritto di domicitio, Invece si deva 
votolarlo è ripolgerio col fore dei ooo 
chiume sli'ingiò ed, estrattavi la faccia, 
pon rimane altro n fare se unn Bpplicervi 


la luce] 


Capitalia ci . 











sem Nea min eminem im nen. TREO i dune ri 7 
+ Baiea + Cattolica” di i ma n 
sf “ Bootetà avrai odoperattva; i soabitalo, Hifmitato? sa: vi 
| E 128 PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO # ii 
ian - Corrispondenze a “Tarotute, Talmassnie: e: Moggi... casi 
DA i min fol ii L 20 ____ Va dt ein sir La 
ci bi (ERE ri 8) 
n <KV i Esoreizio, INEZNITZO Des ci RIE 
pu | SITUAZIONE AL 31 “AGOSTO 1 1901 
i - | DE 1, Li 7 . cl astività. i 1 0 cia, ci De 
ci Cassa... i Ci, Li. alò, séi 28 . III ne 
E Canstinti ‘fa Portafoglio i a 8 606 Vi 1: ZITO 
attiva in. coro di riacosa, IO NE (1): VET RNTI IR 
.. Anbeta ani. Valori e riporti. » 30/850, MERE GERIOIIRO 
Conti Correnti garantiti ra 458) FOR 
Wilori di proprietà della Banca 0» 191 984/-- EI 
Bent ..{ Fabb, fede della Banca: .L. 941.461,50 |. ULIRE 
- -itumobili ‘ medvò Svafutazione - » AMI Ig5 BL Bio: 
so. Juupiazto Cagectie. di Cneeztte di Stonrenzi » Lago 
Banche Mi (debitori) » 178,929,06. 
Pobitori. dipprni Serna fermati ali'incresr) aL. 
, obllio e Caste Forti ie . 
di Fondo pravidenza Supiegati e. Polizze. sesionrazioni: a I 
SILE i Ttalo a delle Ania; il DE 
È "ao di terzi L 3 garanzia aperazioni - .. dagli il 
a'cauzione di servizio ‘n 
n «du deposito ’. ur guetodia. è a 
n. Photo: e e pone d Amuinistrazione: Da) 


Totale Gonarale L, 5,975, PIror TRS 


Patrimonio sociale, NI 


c* Po .L. 165,800,— See) 
Fondi di ricerca * 18, DID, LE LÌ 
NE «Fondo: oscillazioni. valori: “= 3288. | - 265, vor: O) NOR N 
ATE Passività, IRORRÌ 
Degonitanti » Binparsio sin-Conta corr. .L 4,376,A401, 42 
Banche v ateziapondonti. foreditori ) = 0 128,587.06: 
. Greditori diveri . SI 148.907,67 
Conto Ividendi | s. ..1,180.05, 
ne Fondo providenee. lieti . -* 10,760.99 
E REN Polizze assicurazioni 3 000,.— 
n | Totale della Passivilà . fl. 4.914,3950,57: 
Depositont si (e i Het e (30 SIRAGOO 
. 4 s'e 
: per valoì a cusiodia » SB, 601,95 
til Jordi depurati dagl° interessi passivi R tott'oggi ‘. INIST SIOE 
, ineoito esercizio procedente i ac 99,B8072 


Hi Sindaco 


Totale Generale Li E,96,621.13 


I: PRESIDENTE AL DIRETTORE I Cassiera > 


pui Can. F. De Santa E. MARTINUESI. 





b + 


al portatore. 


NOI . Operazioni della Banca: 
— Riceve depositi in Conto Darvente {libretti nominativi) + 





‘al 8 ME Dio. e 
(libretto. gratis) — è 400. I 
‘(libretti -nominativi e. 


>» FLLO0 


one 0». a Risparmio: Fincolato a termine, al tueso.da convenirei.. 
‘Sconta Effetla. A prestiti versa cambinie. &. due, firme © con ga. 


Tauzia ipotecaria. 


Banrà.: 
Apre. 


Tico di 
r:.. Fanette assegni enìle 
| Servizio spectile par 


Fa sovvenzioni E: Riporto verso deposito di valori; bene è notati dilla | 


Conti Correnti anche cen garancia. ‘bantbiatio, 
Iieissa Cambisti, Cedole, Valori 


per conto di ‘terzi 


semplica custodia Valori e-Carte pubbliche, n 
pricipali pia piazze d' Italia @ dell' Etero. 
cnglodia di valigie, bauli a pieghi voluniuoni 


di ‘balote tn apposito lenale aglierranso, . 
Le azioni della Banca, sono nominative a non ‘possone easere cedute: 

senta il congenss del Consiglio d'Amministrazione, alquale pure è riser 

vata la ammissione di nuivvi soci. — Alle istituzioni pattoliche TerraDno 


usato condizioni di favore, 
ni CASSETTE DI 


SICURNZZA. 





Ai tappo menito di stoppa o di tela e bat 


tendela fortemente lo si fa entrare cel.amo. 
buco in maniera di chiudarè ermeticamente . 
la botta, la quate deve tempra testare 
capovolta co occchiame al di setto. Non 
importa se non B'abbia acolata proprio tutta 
la feocia, anzi è necessario, cha ve ne ri. 
maiga ui «pochino, ond'essa- scorra giù 
dalle pareti interne della botte a si’ rav 
colga attorno al- acceliiume’ per. fivire di 
chiuderlo n perfezione, 

Lo questo modo il fusto si conserva mi- 


.rabilmenta fino all'anno venturo è, rid che 


sorprende, con tutto l'odore grato è il 
profumo del vino, sensa asomufire sffatte, 
come foeso pieno e, debbo Aggiuugere; an- 
che nel tao cha dentro vi fosse rimasto 
addirittura. no slitro di f cia, che Pasua 
seguente la si trova tale 6 quale, 

‘Per non dilungarmi nona voglio qui ag- 


‘giuogero la teorie a la regioni scientifiche; 
‘mi basta di aver egpuato uo sistema pra- 


tico e alcuno a benificio di quelli che per 
avventura non ne fogrero agcora in pro 
posito bene informati. 


— Visita gradita agli operai di î Veli 


8 Fed di Carandi, 10 ost... 

E gtato qui Y8 corr. M.g- Gori, Abata 
di Moggio, per una vibita a questi ami» 
granti,. - ' 

La visita rinecì proditiegima, come quella 
dì ven padre ai figli «pivituali, 

Arrivò i! nostre Abate alla ore 83 e fu 
capite Fato dane fratelti. 

Alle org 3 del glorno ella Natività di 
Maria tutti gli emigranti qui residenti a 
dei paesi vicici si trovarono riuniti nella 
Chiees dell'Gepitale per la messa è per la 
conferenza di mons, Gori, Erano circa una 
aettantina, 

Ha parluto più d’uvora, ascoltatisalmo, 
sui doveri degli operai cattolici al giorno 
d'oggi, mostrando coma l'operaio solo nella 





raligione e per: la religione. possa: elevarsi 


è migliorare aconomiitsmenta #tmoralmente, : — 


Esortò con parola vibrante gli operai ate- 


. persi uniti streitamente alia: “bandiera del’ 


dibino operaio Gesù Cristo, l 
Noi operai siamo stati contentisaimi della 


“ wigita di M.gr Gori ‘a dopo d'essere stati. © : 


tutto il giorno con lui, lo abbiamo sconta» 
pagnato alla Stazione e-ora da quasto paese 
gli mandiamo i asetri ringraziamenti, 
° Per gli operai di S, Teit 
Mindono Frasi 


LATCERIB..... 
{ Pedete in IV pagina) | 


Bimbi sani 


È ROBUSTI col SCIROPPO CASTAT- 
IT ristoratore della saluis, — Lo « Sci» 
roppo Unstalitivi » è il sovrano Rinwigori- . 
tera. del Sarigue, dello Forse, Vitalità è 
della Ossa nai n RAGAZZI 
RAUCHEFICI, 
mona deboli; ridona lore la ‘salute, le- 
nergia a conttilmiace si normala è Vigo - 
gliozo sviluppo dell'organismo. L, E fta- 
cone grande, L. 2,50 facona medio Th 
ECONOMICO o L, 1,50 piccolo: 
in tutte le Farmacie, — Promiata Farma- 
cia CABTALDINY da H. SALVATORE 
, Che propara ancha il «SB- 
LINO: unico per guarite radicalmente 
L'EPTLESSIA è tutto la Malattie Nor. 
TORA, 


Ditta MERLUZZI ISIDORO 


dins Sub. Pracchiusp (Pass. a livetio) 
Lavori in cemento + Pietre artificiali 
Terrazzi «+ Tubi di ogni dimensione, 
ovati e cilindrici - Vasche + Acquai 
Qrnati, eco. Costruzioni in Gamento ar- 
mato - Specialità in fiocchi sagomati di 
cemanta pisal s forati fabbricati a mac- 
chipa. Assumesi qualsiasi lavoro în pie- 
tra artificiale nd in gosso, 





, " 





51/07? insieme è colpevole, davanti Li sell dui do uo» 

SUL «mini, della più:vile brutatità, P rohè of-. 
-fende quello che per gli ‘Al 

venerato, credendo hella - due. pia di |l' 

‘not doverne soffrire alcuna punizione. 

. Ghi.ereda.in Dio e non impedisce, quando 

‘ può, la bestammia, è complice della em- 


‘sale diapreszo 


Lu, Avena da L, L9.05 a 19.785, 


- all’ attolitro, farina di frimento da pane 
bianco I qualità L, 85, a 38,--, II qua- 


ET I I Vi Sie i DEI cn a e ne tn e gate 








“Per van dligranatti. = 


‘ Chi oreds i Dio e 14 bentdmiia, è .ii 


0. Lupi ssorlégo; il più Codiraniatò, il pitrinbi :b 
“0. a0tsabile degli empi,, .. AR... 
5 hi bektemmia è dica di” vidi diedere ini Li 

Dio. — as pui s amwitibibita “ohe ci dif] 
qualodne che sia’ perattino di: iilabto — è ì 


bueno più. niolto. ohé:al: : 


pietà altiui, è tin vilè, cha non aa difen- 
dere quellò che gli è caro dalle profana. 
zioni brutali di uomini degei dell'univer- 


Il padre, la madre che nou punigdono, 


che non rimproverano aspramente il figlio 
.che bestemmia sono i suoi peggiori nemioi, 








Chi non a' aida 5 annega. 
IE pigro è sempre in bisogno. 


Rivista settimanale dei mercati 
Presi medi dello derrate @ merci pra- 


ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 





| Cereali, 
Frumento da L. 26.50 a 26,50, » grano» 
turco giallo da L,-22.80 a 24.90, id, 
da L. 22.75 a L. 23,—, singuantino da 


al quintale, Begula da L. 12.50 a 14, 


lità da L, 80.— a 92.—, id, de pane scuro 
da L. 2b.—- 4 25.50, ia. gravoturco depu- 
rata da L, 21.75 a 98,—, id, id. macina- 
fatto da L. 20.50 a 3, Crusca di fru- 
mente da L. 16,—- a 17,-, al quiptale, . 


Legumi. 


Fagiuoli alpigiani di L. —.-—- a —.-, 


id. di pianurs da L. 23,— ga42,-, Patecò 

fla L. 7,50 a 10.—, costagro da L 

a —.—, al quintale, . 
. Rin: 

Riso, qualità nostrana da T., 40 a de, 


- jd, giapponese da L. 55838, al quot. 


Fane è pasta. 

‘ Pané di lusso al Kg, centesimi Sd panb 
di I, qualità c, 50, id, di II qualità e. 4, 
id. misto o. 36, Pasta I. qualità ail’ ju» 
gresso da L. 46. a L 0 50,— #l mintale 
a al mincio da cent, 55 a 85 al 


| di II, Ti, qualita all'ingrogso. da L. Jr 
ci quintole é al minuto da cent. 46 |. 
a 50 al chilogrampra, 


Formaggi, 
Formaggi | da tavola (qualità diverse da 
L. 160 a 200, id, ws0 montasio da L. 196 


a 210, id. ted (nostrano) da L, 160 a 180, 
» 500 a 810, ia. . 
Lodigiano vecchio da L. 280 a 260, id, 


id. pecorino vecchio da 


Farmeggisano vecchio da DL. 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id, 
Farmeggisno da L. 260 a 300, al quintale. 
Burri, 

Burro di latteria da L. 300 a 320, id. 

gomune da L. 290 a 259, al quintala, 
‘Wii, ageti è Uguori. 
-Wino nostrano fino da È, BE.E0 a 75.60 


id, +0, comune da L, 45.50 a bI.00, scoto 


di vino da L, 308.36, id,-d’alonol base 12.0 
sta L, 35 ad0, arquavite qostrank di 60.0 
da L. 300 a 06, id. razionale bare {0,0 
da. L. 180 a 184, all’ettol., spirito di vino 

L. 4008 dI0, 14, 11, 


puro hase 95.0 da 
i: turato da L. dio a 72, al quibt. 
Cer. 


Carso di bue {peso morto) Li, 108, di 


{peso morto) L. 175, id. di vitello 
da Le Li. (185 a —, did. di porco (peo vivo) 


L. — alquiot., id, id. (peso morto) Lire. 


-— si chil,, Carpe. di pecora 1.60, di ca- 
atrato 2,—, di ello di capretto 
2.20 di cavallo 1. 10, -di pollame 3, al 
chilogramma. _ 

Pollezie. 


Capponi da L, 160 g1 70, galline da 


tacchini da L, 1:25 a 1, 50, anitre da lire 


1,20 a 1.30, oche vive da 1.— a 1.20 al 
chilopr., uova al cento da Li. 10.— a 10.50. 


-  falmai, 


Pesce séoco (baccalà} da L. 100 A 145, 


Lardo da L. 115 n 180, Rtrutto ‘astraa 


da I. 160 a 170, id. estero da Ii, 1935 LE 


145,-al quiritale. . 
Dl, 
Olio ‘d'oliva I qualità da L. 215 F 205, 
id, id. TI qual, da L, 175 a L. 190, 
di cotone da L. 150 a 155, id. di vedatas 


da L, 150 152, id, di minerala o petrolio 


da Li, 28 a 98, al quintale, 


Caifò è zuocheri. | 


Calà qualità superiore da L. 320 53M, 
Ul, id. comune da L. 310 a DIE, 14, id 
torrefatto da L. S40 n 446, zucchero fino 

il6 da L.-147 a 148, id, id. in pani da 

. 149 & 150, id, biondo da L. lél a 143, 
al quintale, o 

Foraggi. 

Fiano dell'alta I qual. da L. 7 
Fd, SI qual. da I. 6.60 a 1.50, 
bassa I qual, da L. 6.75 a 7.70, ‘14. II qual. 


.80 a 8,80, 


da L, 5,80 a 6,75, erba spagna da L. 4.50 
a 8.75, paglia da lettiera da L. d.— a 4.90 


al quintale, 
Legna & onrboni, 


Legna da fuoco forte {tagliate) da L 3.40 
a 2,40, id, id. (in stange) da L, 2,50 n 
2.60, carbone forte da L. a f.—, id. 
coke da L. 450 R4,80, id. "fonsile da lire 
2,80 a 5,—, al quint., formelle di scorza 
al conto da 'L. 1.90 a 2,--. 


santo dl 








790 UDINE. Consultazioni titti i smbati ricamo, in bisnco ed a colori, su qualun- 





id. della 


i a arco ts le © COLON; uu 
i Wi. Via Gemona riaperto; ... :5 


(3% Lie -- Questo agercizio rimenso radicsimentà a fitovo! in | 
È sgrgito l'avor-fatto sconiparire tutto lo :veschie: traccie, VELE 
ii ritiiéntò Al flbhlico con totalmente inilovi sistemi; “© 
... 40 opera dèl Big. FRANCESCO. FATTORI, già cosdit. . : 
©tora della Trattoria all'«Haposizione»: di vis. Bavorgiana: 
| ‘ Bibr CHECCO FATTORI in uno: alla -sua- Signora, 
promette un ottimo servizio di. cucina alla casalinga, 

ed a modici presti. 

“ Tasna cantina nov ha bisogno. di: raccomandazioni; 
quando si dicé ché i vini sono forniti dalle tenuta del-" 
l’egrogio cav, Leéopardo Rizzani, —:Non mancherà la © 

‘ Squisità Bltrà Piotigara. — Ti sarvizio di Camere sarà 
‘ decentissitié, e pure lo stallo sarà honissimo trattato, 
I RR. Sacerdoti della  Provineia che ‘crederanno 
d'ondrate di loro presenza, :come per: lo passato, tale 
Trattoria, poissamo. necedervi alle sale anche da se- . 


Serematrici Melottel! 
sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti: Udine 
CON deposito di qualunque paz di ricambio 
è rs 


5 Industria. Nazionale] 
, 








Via Mercatovecohio N. 43 — WDINZ — Di fronte la Farmacia Fabriù . 
Neuozio ex Busolini di S. COMIS s Comp. | 


= finto assrienlo Cappe i Felt e di Paglia — 


can vendita all'ingrosso et al minuto 
Specialità « Foulard » - rd » - Magazzino Berretti 


Deposit Cappelli Borsalino Giuseppe e F.'!° - Barhisio Mitanaccio e C:- 


e di altre Fabbriche Ha: Hazionali ed Estera 
= PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA eat 


a asmutonò riparazioni di ogni. specie 


© n ai y NI 
,_ollicultori, «Massaio 


ervate È vostri Pol da dani Infezione 


(15 DI (DR - CONSULTAZIONI Anni la produzione delle GINA, usando la |. 
tion mani n |pfeoffita tai | 


Pelle - Yie Urinarie 
DLP, BALLIGD msitn sosia iero "2 a sat pi Ja cara. completa | 
E 12004 La 


6 di Parigi, - 
60 por piels 








. 





Pellegrivi Emanuele, geronto responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 





Fra È fg 


| Chirurgia delle Vie Urinario, 
Cure speciali dollo malattie della pecniata, 
della veacica, icazioni mercufiali pet PVT REI EC EETTRROnI 
cura | raspida, di Wanna della sifilide. — Sonde profes 
i nosl BUBEFIMATIE, 
Ri vario e con sale di medicazioni, Udine, Grazzano,_ 28 
da bagni, di degonza è d'aspetto separate,  STeguiacone a erferione qualunque corredo 
VENPZIA - 3. MAURIZIO, 2631-88 - Tel, "la sposa, da bainbino, laveri in. cusito, in 


qué disegno nazionale ‘ed estero che pi pre- 
dalle 8 gle li Marra v. E. con lagrasse genti, per Chiese, Bandiere a Privati, È 


e Fanno il Liga a la stiratura per Tetl- 
Laboratorio Marmi è Pietre. 


| ROMEO TONUTTI 


‘ Le fanciuile "henno. di più scuola di di- 
Udine, Via Cavalletti, 42 


no, igiena, economia domestica. orti 

tura & sartoria. 
Bi eseguiace qualsiasi lavoro in 

marmi e pietre e cioè: one, | 

Altari, Lapidi OnU- Esse | 

menti ‘famerari, Balau: - Diffondete 

strate, Pavimenti per 

Chiese, Porte ecc. 


caga pei ese = [a Noglp9, DANOn 


Prezzi mitissimi. 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


Î ORECCHIO INI (OLA Buonissima occasione 


approvata con decreto della Regia Prefet- —Garrozza da campagna, grando, a ngi 
tura pel Cav, Dott. ZAPPABORI, spe- posti, In ottima state, n prezzo madi- 
gialista, — Visita ogni giorno, — WDIKNB clasime, 

Tin Aquileia 80, — Camere gratuito per Rivolgersi all'Amuinistrazione del no- 
malati poveri, — Telefona 3-17. atro giornale. 
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dita” 


ale Tremonti 





UDINE 


PONTE POSCOLLE 





3 ti venne aourio Ùì quanto dr ri 


Serematriei Melotte. 
caglio °_° 
| tele per formaggi 
. «Olio per serematriei. 
“ “«<remometri 
termometri 


spazzole per recipienti e h ft - 
zangole — — 
impastatrici 
bacinelle se 
stampi per burro 806, 808, 





Nazionali ed Estere - 


"alpe grandioso assortimento. del. genere Ad 
o il più economico. al Mpo di gran Iussc 


tufo a Carbone è Legna 


Stufe Americane. ed a fuoco contin 


hic per Cucina 


Secchi — Matmitte - ins ‘Caldaie — | Padelle . 


. n ràamé 
- Assumonsi commissioni î) Piparazioni. 











IL FURGAS= 


Tutti, anche le famiglie più modeste, de- 
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol- 

lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo, di una famiglia or- 
‘ dinaria, 


Il- I MERAVIGLIOSO 
ab è 





Forni a Petrolio pd a ul 





Ti i sode ati si vedono 


PREZZI DI CONCORREN/ 


UNE - Dit Pasquale Tremonti UDINE 





